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1.3.2 Modello sull’impegno sportivo di Raedeke (1997) 



precocemente i campanelli d’allarme, in modo tale da intervenire rapidamente così da 

me tale sindrome si presenta all’interno degli atleti.



". L’esaurimento è 

intende l’atteggiamento distante nei confronti del lavo

Un’altra proposta teorica è quella di Monte (2005), 

adattarsi o proteggersi da esso. Secondo l’approccio transazionale, lo 



vissute come una minaccia, alla quale l’individuo ’



L’individuo 

L’individuo con tipologia 

L’individuo con tipologia esausta l’eccessivo



come una <sindrome psicologica che include esaurimento emotivo, ridotto 

senso di realizzazione e depersonalizzazione=. Sebbene questa definizione sia 

pecifico per l’ambito sportivo è stato sviluppato 

individuato nell’impegno sportivo la componente principale d

Coackley (1992) ha scelto di approfondire l’ambiente 

responsabile dell’insorgere del 

e viene così teorizzato il <Modello integrato= (Gustaffson et al, 2011). 



come un ritiro psicologico, emotivo e fisico da un’attività che era precedentemente 

1.3.2 Modello sull’impegno sportivo di Raedeke (1997) e Schmidt 

anche l’impegno sportivo (Raedeke, 1997). A questo proposito Schmidt e Stein (1991) 

nenza. L’impegno disadattivo, a

come un dovere. L’impegno disadattivo

dell’attrazione dello , derivante dall’aumentare dei costi, affiancato dal 



ere determinante), oltre all’assenza di 

 

 

 

proseguire con l’attività sportiva e che non sentono il dovere di prolungare il 

In conclusione, dal punto di vista dell’impegno, il 

dal loro sentirsi intrappolati nell’attività sportiva che svolgono, essendo convinti di 

dover mantenere il coinvolgimento all’interno della stessa (

Un altro modello teorico è quello di Silva (1990), il quale pone l’attenzione sui fattori 

una <risposta psicofisiologica 

all’allenamento eccessivo= (Gustaffson et al., 2011). Secondo l’interpretazione di 

l’overtraining



un’elevata mole di lavoro comporta effetti negativi. Infatti, se si 

invece, descrive l’adattamento negativo , che va dall’iniziale fallimento 

, inscrivendolo all’interno del più ampio 

la riduzione delle prestazioni, la stanchezza, l’esaurimento fisico e i disturbi dell’umore 

fisica dell’allenamento, che su quella psicologica (Goodger et al., 2007)

gli atleti all’abbandono della prati



riteneva che gli atleti si esaurissero in seguito all’esposizione a un 

di autonomia del giocatore, anche l’opportunità di sviluppare l’identità al di là del 

è una combinazione tra un’identità atletica unidimensionale e 

conto del fatto che gli atleti dedicano la maggior parte del proprio tempo all’attività 

he porta a esperienze sociali, le quali favoriscono lo sviluppo di un’identità 

sportivo, all’interno dei quali poter costruire identità diverse da quella sportiva. Questo 

conto dell’atleta, e di esplorare le altre dimensioni del sé (Eklund & DeFreese, 2020). 

derivante dal loro sentirsi intrappolati nell’attività sportiva che svolgono, essendo 

onvinti di dover mantenere il coinvolgimento all’interno della stessa (DeFreese et al., 



dell’umore, mancanza di controllo ed 

l’abbandono dell’attività sportiva, 

d’élite

all’interno delle popolazioni di 



l’SDT

connessione sociale e di rapporti significativi con l’altro. 

l’

l'amotivazione rappresenta l’assenza di motivazione

<la regolazione 

del comportamento che scaturisce da quello che viene chiamato il sé integrato= (Deci 



intrinseca, se non fosse per il fatto che mancano interesse e piacere per l’attività in sé

, mentre l’attività non è divertente e stimolante di 

dall’esterno. Infine, la regola



’

Nonostante quest’ultima rappresenti

In quest’ottica i tre bisogni psicologici di base 

esperienze che mirano a promuovere l’autonomia, sostenendo e incoraggiando scelte 



ressione e amotivazione. Al contrario, l’ABQ correla negativamente con: 

 l’ABQ si basa su una def

fondamento né nell’osservazione clinica, né tantomeno nella teoria;

 

 

 

ritenuti critici da parte degli autori (Gustaffsonn et al., 2016), l’ABQ 



ll’orientamento motivazionale (

teoria pone l’accento 

sull’interazione fra fattori individuali e ambiente L’ori

modo in cui l’individuo

dell’ambiente

che l’individuo ha di s

individuali e alla loro valorizzazione, all’apprendimento di nuove abilità e al 

nto dell’impegno profuso. Il secondo profilo invece è incentrato sulla 

valorizzazione dei più abili, ponendo così l’accento su competizione e confronto 

In relazione all’orientamento motivazionale, 

risulta molto importante anche la percezione di competenza. Quando l’atleta è 

ull’io, terrà un atteggiamento motivazionale positivo, 





motivazionale fa riferimento alla percezione che l’atleta ha della struttura 

sportiva, dell’ambiente che s

internamente allo stesso. L’attenzione è posta sulla combinazione tra le caratteristiche 

Il clima motivazionale è definito come la <struttura dell’ambiente di allenamento che 

=

Data questa definizione è necessario fare una distinzione tra: <clima focalizzato sulla 

competenza= e <clima focalizzato sulla prestazione=. Il primo 

così come rimarca l’impegno e i miglioramenti; il secondo tipo di clima, al contrario, 

pone l’accento sulla competizione, prestando attenzione più elev

spinge a divertirsi durante la pratica sportiva. All’opposto, un clima focalizzato sulla 

L’ambiente di allenamento è rappresentato da allenatori e compagni di squadra che 

contribuiscono a sviluppare un determinato clima motivazionale all’interno della 

spingono verso un tipo di orientamento, o verso l’altro. Genitori, allenatori e 

rischio per l’insorgere del to maggiormente all’orientamento 



’allenatore

competizione fra compagni per stimolare l’impegno, organizzare gruppi di lavoro 

motivazionale si divide in due sottotipi: il primo è chiamato <clima 

competenza=, e si stabilisce quando l’attenzione dell’allenatore è posta sullo sviluppo 

riconosce l’impegno, sottolineando i progressi,  valorizzando  il  contributo  di  ciascuno  

dell’atleta, dal punto di vista fisico e mentale e

; il secondo tipo è invece chiamato <clima 

sulla prestazione=, dove l’accento è posto sulla competizione, con 

l’allena

e per una prestazione scadente, stimola spesso la competizione anche all’interno del 

po di un clima favorevole all’interno della squadra, e proteggere così i propri 



sul compito o sull’io

sono molto presenti e ingombranti. È stato osservato che un’eccessiva pressione sul 

possono contribuire all’aumento dello 

messaggi ai ragazzi sul valore attribuito non solo all’esperienza sportiva, ma anche al 

l tipo <Allora, hai vinto?= oppure <Ti sei divertito?= rivolte 



l’impatto che il loro modo 

compagni sono determinanti, per l’impegno lo invece l’allenatore, ai

no significativi sia l’allenatore che i compagni

l’esperienza 

. Il clima motivazionale resta stabile nell’arco di una 

Durante l’adolescenza i ragazzi sono protagonisti, e al contempo spettatori, di 

può interferire con la riuscita e il buonumore dell’atleta. È 

maggior parte dei casi i ragazzi non sono consapevoli dell’impatto che hanno sui 

, fino ad arrivare all’abbandono dell’attività sportiva (Jõesaar et al., 



ione sugli altri membri della squadra e l’insorgenza del 

dell’allenatore reimpostare gli obiettivi dei ragazzi per evitare



. In altre parole, l’evitamento esperienziale si riferisce alla tendenza a

spiacevoli per l’individuo

l’esaurimento fisico e m



 

precauzioni possono aiutare l’atleta a migliorare l’auto

 

incoraggiando l’autonomia e le esperienze positive. 

 

l’interesse degli atleti durante la pratica sportiva. Capita spesso di concentrarsi 

tralasciando l’aspetto ludico dello sport, il quale invece ha un ru

migliorare il benessere mentale dell’atleta e accrescere le sue prestazioni 

 

nell’apprendimento dell’attività sportiva, tuttavia, possono essere 

dall’attività sportiva nel momento corretto e per un consono arco di tempo 



rmette all’atleta di migliorare la propria performance, oltre che aiutare a

prevenire e alleviare l’eventuale insorgenza del 

allenatori che non riconoscono l’efficacia di un riposo adeguato portano gli 

Acquisire consapevolezza riguardo a queste prassi è d’aiuto nella prevenzione 

 llenare all’automonitoraggio: sapersi ascoltare, oltre ad ascoltare il proprio 

pratica consente all’atleta di aumentare la propria consapevolezza riguardo ai 

 

specialista può aiutare l’atleta a





l’entrapment

nel momento in cui gli atleti insistono a praticare l’a

ora su un’altra, l’impegno 

l’Achievement 

d’elite

estrinseca e l’amotivazione s

mentre la motivazione intrinseca (interna all’atleta e, per questo, non dipendente da 

estrinseca d’altro canto fa sentire l’atleta costretto ad allenarsi strenuamente, per 

raggiungere dei risultati imposti dall’esterno, cosa che lo porta a ignorare i segnali di 



, a tal punto che l’iniziale motivazione viene intaccata a poco a 

poco sempre di più, fino ad arrivare all’abbandono completo della pratica sportiva.

clima focalizzato sulla prestazione all’interno dell’associazione sportiva 

l’adattamento alle esigenze dell’atleta. Questi fenomeni aumentano la probabilità di 

ruolo all’interno della sindrome da 

(Květon et 

agli sforzi richiesti, così da fornire all’atleta una ricarica prima degli impegni sportivi, 

l’attività fisica sostenibile per il corpo e la mente degli atleti, aiutandoli a effettuare le 

sia sul benessere psicofisico dell’atleta, sia sulle sue prestazioni sportive. Per 



continuare la ricerca per studiare l’efficacia di interventi specifici, contribuendo in tal 
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